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ENCROCHAT: LA DECISIONE DELLA CORTE DI GIUSTIZIA
Redazione

Pubblichiamo la decisione della Corte di Lussemburgo sulla questione dell'ordine europeo di indagine per la
trasmissione di prove già raccolte da un altro Stato membro.

La vicenda è nota (e già affrontata dalle Sezioni Unite) riguarda le prove acquisite dalla polizia francese e
autorizzate da un tribunale francese, con la collaborazione di esperti dei Paesi Bassi trasmesse, in questo
caso, alla Germania attraverso un ordine europeo di indagine.

La Corte di giustizia precisa le condizioni risultanti dalla direttiva relativa all'ordine europeo di indagine
penale per quanto riguarda la trasmissione e l'utilizzo delle prove.

https://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=&docid=285365&pageIndex=0&doclang=IT&mode=lst&dir=&occ=first&part=1&cid=3426574
https://www.penaledp.it/sky-ecc-e-criptofoninile-sezioni-unite-danno-una-prima-risposta-sullo-e-i-francese/
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A tale proposito, un ordine europeo di indagine inteso a ottenere la trasmissione di prove già raccolte da un
altro  Stato  membro può,  a  determinate  condizioni,  essere  adottato  da un pubblico  ministero.  La  sua
emissione non richiede che siano rispettate le condizioni applicabili  alla raccolta di prove nello Stato di
emissione. Tuttavia, deve esistere la possibilità di un controllo giurisdizionale successivo sul rispetto dei
diritti fondamentali delle persone interessate. Inoltre, una misura di intercettazione eseguita da uno Stato
membro sul territorio di un altro Stato membro deve essere tempestivamente notificata a tale Stato. Il
giudice  penale  deve,  a  determinate  condizioni,  escludere  gli  elementi  di  prova  raccolti  se  la  persona
interessata non è in grado di svolgere le proprie osservazioni su di essi.
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